
 

 

VACCA  

CABANNINA 

 

 

ORIGINE E DIFFUSIONE 

 

Anche la Regione Liguria si può vantare di possedere una razza bovina autoctona, risultato di una 

selezione biologica naturale durata centinaia di anni. La possiamo trovare quasi esclusivamente nel 

comune di Rezzoaglio nella piana di Cabanne, in Val d’Aveto (Ge), dove le particolari condizioni 

climatiche e la necessità di utilizzare con il pascolo aree impervie e arbustate  non permettono  (e 

non rendono economicamente conveniente) la sostituzione con altre razze.  

Insieme alla  Ottonese-Varzese  è stata allevata  per la sua capacità di utilizzare  le risorse  naturali 

spontanee del territorio con scarsissime integrazioni esterne. Questo tipo genetico è il risultato 

dell’evoluzione biologica e conseguentemente il suo prodotto (latte, formaggio) è il più 

rappresentativo  dell’area  di  produzione. 

Dal 1982 , con il primo censimento ufficiale  e la definizione dello standard di razza, sono partite le 

prime iniziative a carattere regionale finalizzate alla salvaguardia  ed al recupero di tale patrimonio 

genetico. Attualmente la Cabannina, con i suoi 300 capi  divisi in  70 allevamenti, è inserita nel 

Piano di Sviluppo Rurale della Regione Liguria tra le razze bovine da salvaguardare.    

La produzione media è di 26 quintali per lattazione (anno). Quasi tutti i capi presenti sono iscritti al 

Registro Anagrafico delle Popolazioni Bovine Autoctone e sono controllati per le produzioni.  

La popolazione è tra quelle considerate “a forte erosione genetica”  secondo le categorie di rischio 

della FAO (1992) ma al di fuori dell’areale di Cabanne, dove è praticamente l’unico bovino  allevato, 

si può considerare estinta. A salvaguardia della biodiversità sono state stoccate dall’Associazione 

Provinciale Allevatori di Genova circa un migliaio di dosi di materiale seminale. 

 

CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 

 

Mantello: il colore fondamentale è il castano scuro, a volte bruno chiaro con sfumature intermedie. 

Una riga mulina molto chiara (color crema) caratterizza la linea dorsale, con sfumature rossiccie. Le 

parti inferiori dell’addome e le parti interne e distali degli arti presentano una tonalità  di colore più 

chiaro. I peli sono corti e fini; la cute è pigmentata. 

Pelle: fine e morbida, con numerose pliche sulla giogaia. 



Taglia e statura:  sono bovini di piccola statura, i maschi misurano al garrese 125 cm e le 

femmine 118 cm. Il peso medio è di circa 400 kg. Di particolare rilievo è il grande volume 

addominale che conferisce all’animale una grande capacità di ingerire foraggi.  

Testa: piccola leggera e scarna con profilo rettilineo. Occhi scuri di media grandezza, vivaci  e 

intelligenti. Orecchie grandi portate orizzontalmente.  Narici relativamente ampie; musello nero 

ornato ampiamente di bianco; mascelle forti; corna di media lunghezza, sottili, bianche alla base e 

nere in punta, dirette in fuori, in alto e poi leggermente indietro. 

Anteriore: armonico nell’insieme; collo orizzontale sottile con scarsa giogaia; garrese serrato e 

affilato; spalle armonicamente fuse con il collo; petto di media ampiezza e, a volte stretto;  torace 

alto e profondo; arti dotati di ossa fini; piedi  forti, ben serrati con unghielli durissimi. 

Groppa: ben sviluppata, lunga e larga, leggermente spiovente; coda attaccata alta, lunga,  

terminante con abbondante ciuffo. 

Arti posteriori: cosce ben discese con buona muscolatura e profilo rettilineo; garretti piatti con 

leggera angolatura, tendini evidenti; piedi forti e ben serrati. 

Mammella: di buone dimensioni, ben estesa all’indietro  e spesso sporgente fra le cosce; in avanti 

è meno sviluppata così da risultare nell’insieme piuttosto globosa; la pelle è fine con peli corti;  

capezzoli di giuste dimensioni e ben piazzati; vene mammarie evidenti e sinuose. 

 

 

DISTRIBUZIONE SUL TERRITORIO 

 

 

Area di allevamento Aziende Unità 
GENOVA - Valle Aveto 56 230 
GENOVA - Valli Scrivia  Fontanabuona 14   70 

Totale  Genova 70 300 
TOTALE LIGURIA 70 300 

 

 

CARATTERISTICHE QUALITATIVE DEL PRODOTTO 

 

Il contenuto in proteina del latte (3,2%) è leggermente inferiore a quello della Razza Bruna allevata 

nel medesimo territorio, ma considerato che la gestione dell’alimentazione della Capannina si 

traduce spesso in razioni fortemente sbilanciate, in quanto sono molto ricche di foraggi a basso 

contenuto energetico e povere di concentrati, è possibile che tale parametro abbia ampi spazi di 

miglioramento. Al contrario, la caseina, responsabile della elevata resa del formaggio,  è  sempre  



superiore in valore assoluto. I valori di grasso e lattosio, di valore rispettivamente 3,5% e 5,3% 

sono  pressochè identici a quelli della Bruna. Da osservare che il grasso del latte deriva al 50% 

dall’alimentazione, pertanto nel latte di Cabannina si ritrovano in massima concentrazione gli olii  

aromatici dei foraggi  propri della zona di allevamento. 

 

 

OBIETTIVI DEL LAVORO DI SELEZIONE 

 

Trattandosi di una razza di cui si vuole conservare le caratteristiche storiche, principali obiettivi del 

lavoro di selezione sono quelli di mantenere la rusticità, intesa come capacità di utilizzare le risorse 

foraggiere spontanee dell’area di allevamento, nonché quello di migliorare la conformazione della 

mammella al fine di sfruttare la spiccata attitudine alla produzione del latte. 

Infatti la capacità di utilizzare alimenti grossolani, poco appetibili per gli animali da latte di altre 

razze, la peculiarità di ottimo e tenace pascolatore capace di arrampicare o di penetrare in zone 

fittamente cespugliate e impervie, rendono questo bovino estremamente adatto al nostro territorio. 

L’interesse del miglioramento genetico è rivolto  principalmente al recupero dei caratteri morfologici 

tipici della razza eliminando i difetti legati al meticciamento con altre razze. Particolare attenzione è 

posta ad evitare i fenomeni di consanguineità mediante la gestione degli “accoppiamenti 

programmati”, tecnica con la quale si ricerca per ogni vacca il partner meno simile geneticamente. 

 

TECNICHE DI ALLEVAMENTO 

 

Il sistema di allevamento fa massimo affidamento sul pascolo in tutto il periodo corrispondente alla 

fase vegetativa del foraggio. 

In funzione di questa tecnica esiste una sorta di programmazione dei parti che solitamente 

avvengono nei mesi di marzo e aprile; infatti la massima produzione di latte si ha circa due mesi 

dopo il parto, e proprio nei mesi di maggio e giugno il foraggio apporta la massima energia. All’inizio 

della stagione di pascolo  i bovini vengono condotti  nelle aree più impervie, mentre le zone più a 

valle vengono affienate. Più avanti vengono pascolati i ricacci, così che viene effettuato un unico 

taglio annuo, con notevole risparmio di manodopera. 

L’alimentazione è basata su foraggi a volontà (pascolo o 12 kg di fieno al giorno) ed  un’integrazione 

di farina di cereali e crusca, mai superiore ai 5-6 kg capo/giorno. Non si fa uso di mangimi  

bilanciati, ma nelle fasi di maggiore fabbisogno si ricorre a rimedi popolari quali strutto, semi di lino, 

fave cotte, integratori vitaminici e minerali. 


